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Presentazione

Presento volentieri il volume di don Marco Mani, della dio-
cesi di Mantova. Da anni ci conosciamo, fin da quando era pa-
dre spirituale nel Seminario e io ero visitatore nei Seminari. Ho 
sempre conservato un bel ricordo di quell’incontro col vescovo 
Caporello.

Nella pubblicazione realizzata, don Marco tocca un tema mol-
to importante oggi: L’anziano. Gli anziani sono spesso un pro-
blema nella nostra società e la pandemia causata dal Covid-19 
ha amplificato notevolmente tale aspetto. Essi vengono spesso 
messi da parte, isolati, “scartati”. 

Come ricorda il Santo Padre, noi non possiamo lasciare che 
la cultura dello scarto domini le nostre scelte ecclesiali e sociali. 
Infatti gli anziani sono spesso vittime di questa logica e l’abbia-
mo visto durante la crisi che ha colpito le nostre strutture sa-
nitarie durante l’emergenza coronavirus. Quanti anziani sono 
morti da soli senza il conforto dei parenti! Per fortuna qualche 
benemerito operatore sanitario si è ingegnato con fantasia per 
ridurre le distanze e tramite i cellulari ha messo in contatto gli 
anziani con i loro familiari. Queste persone hanno vissuto la 
carità in modo concreto e creativo e sono stati un bell’esempio 
di solidarietà per tutti.

La riflessione presentata nel libro, attraverso l’accostamento 
a persone anziane nel Primo Testamento e nel Nuovo, proietta 
luce e speranza su questa età della vita che nella Bibbia è molto 
importante ed è di grande valore. Gli anziani erano le guide del-
la comunità, erano coloro che giudicavano tra il bene ed il male, 
erano i consiglieri del re e di coloro che governavano il popolo. 
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L’autore propone prospettive interessanti che dovrebbero arriva-
re a progetti concreti a favore degli anziani sia nella Chiesa come 
nella società nel suo insieme. Papa Francesco con forza ribadisce 
che “la longevità è una benedizione” e con questo spirito siamo 
tutti chiamati a guardare e a valorizzare gli anziani. Ricordiamo 
la parola di Gesù che disse: “tutto quello che avete fatto a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 
25,40). I piccoli non sono soltanto i bimbi ma tutti coloro che 
vivono in situazione di fragilità e di dipendenza dagli altri. An-
che gli anziani rientrano in questa categoria.

Il mio pensiero va ai nostri ragazzi e ricordo a Cracovia la 
consegna del Papa affidata loro all’ultimo giorno della giornata 
mondiale della gioventù. Papa Francesco parlando a braccio al 
popolo festante dei volontari dava un compito, che idealmente 
condivido con voi: diceva “Per essere speranza nel futuro bisogna 
parlare con gli anziani e con i nonni. Bisogna condividere la loro 
memoria per essere speranza”.

Noi come Chiesa dovremmo iniziare a considerare maggior-
mente gli anziani, valorizzando la loro esperienza, le loro specia-
lizzazioni e la loro saggezza. Essi sono le nostre “radici” come ci 
ricorda ancora il Santo Padre e senza radici la pianta non può 
crescere. La comunità cristiana deve camminare insieme a loro e 
andare oltre la cultura dominante che tende a metterli da parte. 
Per fare ciò è necessario un supplemento di umanità che non 
sempre noi cristiani abbiamo.  La fede degli anziani è molto forte 
e viva e noi tutti abbiamo molto da imparare da loro. Ricordia-
molo sempre!

L’obiettivo che si propone l’autore del libro mi piace molto: 
aiutare gli anziani a vivere meglio la vecchiaia, perché è un dono 
di Dio. Vivendo positivamente questa età della vita non solo si 
iuta se stessi, ma si dà anche un notevole contributo agli altri, 
alla Chiesa e alla società nel suo insieme. La Chiesa in Italia è 
chiamata a fare questo salto di qualità nei confronti degli anzia-
ni. Se si realizzerà la scelta di valorizzare gli anziani sicuramente 




